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8 a INDAGINE CONGIUNTURALE 



10 su 10 

SALDI D’OPINIONE NEGATIVI 
Sui parametri aziendali e la competitività 
del sistema nel 2° semestre 2009 


Previsioni per il 1° semestre 2010 
all’insegna della stabilità 



Come è andata nel 2° semestre 2009? I saldi 
d’opinione sono negativi per tutte le variabili 


Variabile 

consuntivo 

saldo d'opinione 

(negativo) 

modalità prevalente 

(>50%) 

fatturato 

-17,1% 

□ 

calo 

37,3% 

o 

ordini 

-19,8% 

o 

calo 

40,5% 

o 

produzione 

-15,3% 

a 

calo 

36,9% 

0 

prezzi dei fornitori 

-31,5% 

a 

stabile 

54,8% 

0 

prezzi di vendita 

-6,0% 

0 

stabile 

75,7% 

0 

addetti 

-3,8% 

□ 

stabile 

89,6% 

0 

competitività impresa 

-0,9% 

□ 

stabile 

59,9% 

0 

competitività settore 

-64,6% 

0 

calo 

68,9% 

0 

economia FVG 

-75,7% 

0 

calo 

78,8% 

0 

economia Italia 

-77,6% 

0 

calo 

80,4% 

0 


Dati riferiti a tutte le imprese artigiane 

ATTENZIONE! Si tratta di saldi d’opinione e non di variazioni % 




















Come andrà nel 1° semestre 2010? 



Variabile 

previsione 

saldo d'opinione 

(negativo) 

modalità prevalente 

(>50%) 

fatturato 

-9,5% 

g 

stabile 

56,1% 

□ 

ordini 

-10,9% 

o 

stabile 

56,5% 

□ 

produzione 

-8,7% 

o 

stabile 

54,3% 

□ 

prezzi dei fornitori 

-33,8% 

0 

stabile 

58,9% 

□ 

prezzi di vendita 

5,1% 

o 

stabile 

79,9% 

□ 

addetti 

-3,3% 

□ 

stabile 

91,0% 

□ 

competitività impresa 

10,4% 

□ 

stabile 

63,0% 

□ 

competitività settore 

-8,7% 

o 

stabile 

50,9% 

□ 

economia FVG 

-13,0% 

o 

stabile 

36,2% 

□ 

economia Italia 

-10,3% 

g 

stabile 

36,8% 

□ 


Dati riferiti a tutte le imprese artigiane 

ATTENZIONE! Si tratta di saldi d’opinione e non di variazioni % 





















Stima delle previsioni occupazionali per le circa 
15 mila imprese artigiane della provincia di Udine 

1° semestre 2010 



Assunzioni previste nel 1° semestre 2010 

1.000 

di cui 


Operai 

850 

Apprendisti 

130 

Impiegati 

20 


Licenziamenti 

820 

Sospensioni* di lavoratori per crisi congiunturale 

1.090 


Saldo assunti-licenziati 

+ 180 

Saldo assunti-(licenziati+sospesi) 

-910 


*Fondo sostegno al reddito, cassa integrazione guadagni straordinaria 
(EBIART) o Cassa Edile solo per imprese deN’edilizia 
















8 a INDAGINE CONGIUNTURALE 


3 anni e 1/2 

CONSECUTIVI DI RECESSIONE 
dell’artigianato in provincia di Udine 
(dal 1° semestre 2007 
alla previsione per il 1° semestre 2010) 



Consuntivo: il saldo d’opinione sul fatturato è negativo per il 
6° semestre consecutivo. Previsione prossimo semestre: 
ancora negativa ma in lieve miglioramento 



5,0% 

0 , 0 % 
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2° 2006 1° 2007 2° 2007 1° 2008 2° 2008 1° 2009 2° 2009 1° 2010 


Dati riferiti a tutte le imprese artigiane 









8 a INDAGINE CONGIUNTURALE 



DI CHI VA MALE E DI CHI VA MENO PEGGIO... 



I saldi d’opinione sul fatturato nella prima parte del 2009 
sono negativi per tutte le variabili considerate con l’unica 

eccezione positiva per chi esporta 



Consuntivo fatturato 
2° semestre 2009 


-17,1% 


Variabile 

PEGGIO... 

MENO PEGGIO! 

Dimensione (addetti) 

1 addetto (-21%) 

10 e oltre (0%) 

Mercato 

No export (-19%) 

Export ( + 2%) 

Settore di attività 

Costruzioni (-24%) 

Servizi (-7,6%) 

Forma giuridica 

Soc. di persone (-18%) 

Soc. di capitali (-15,9%) 

Genere titolare 

Maschio (-18,3%) 

Femmina (-14,6%) 

Cittadinanza 

Straniero (-61,5%) 

Italiano (-16,1%) 

Età titolare 

Over 35 (-18,3%) 

Under 35 (-5%) 

Zona altimetrica 

Collina (-24%) 

Montagna (-8,7%) 


Dati riferiti a tutte le imprese artigiane 


















8 a INDAGINE CONGIUNTURALE 



1 Anno 

ALMENO 

è quanto durerà ancora la crisi 
secondo gli artigiani 



Per 7 artigiani su 10 la crisi durerà ancora almeno 1 anno 
Per 6 artigiani su 10 l’accesso al credito 
non è migliorato negli ultimi tempi 



Secondo Lei, quanto durerà 
la crisi, intesa come flessione 
dell’attività economica 
rispetto ai dodici mesi 
precedenti? Ancora per.... 


Quanto durerà 
ancora la crisi 

Num. 

% 





un anno 

227 

37,5% 

70,3% 

due anni o più 

199 

32,8% 

non so 

87 

14,4% 


sei mesi 

66 

10,9% 

tre mesi 

14 

2,3% 

è già finita 

13 

2,1% 

Totale 

606 

100,0% 


Lei ha registrato, negli ultimi 
tempi, anche in seguito ai 
provvedimenti regionali , un 

cambio di clima, un 
miglioramento della 
situazione relativo all’accesso 
al credito per la sua azienda? 


E' migliorato 
l'accesso al credito? 

Num. 

% 




no 

355 

58,6% 

non so 

188 

31,0% 

sì 

63 

10,4% 

Totale 

606 

100,0% 


Dati riferiti a tutte le imprese artigiane 




























8 a INDAGINE CONGIUNTURALE 



25 “Freni” 

ALLA COMPETITIVITÀ 

deM’artigianato in provincia di Udine, suddivisi tra: 

Mercato, concorrenza 

Costi esterni 

Deficit strutturali/organizzativi e costi interni 

Deficit infrastrutturali e difficoltà esterne 


Bancario/finanziario 








Anche nel 2° semestre 2009 la bassa domanda e la 
concorrenza sleale (soprattutto di hobbysti e lavoratori in 
nero) sono tra i fattori più penalizzanti per le imprese 



Mercato, concorrenza 

% SI 

Rank 

(i) 

elevata competitività nel mercato di riferimento 

37,7% 

6 

(2) 

concorrenza sleale, in particolare da 

48,9% 

4 


1. hobbysti, lavoratori in nero 

20,9% 

- 


2. imprese italiane 

19,4% 

- 


3. imprese straniere 

7,8% 

- 

(3) 

carenza della domanda/difficoltà ad ampliare la 
clientela 

49,5% 

3 

(4) 

cancellazione di ordinativi da parte dei clienti 

23,6% 

16 

_£5) 

perdite (definitive) su crediti alla clientela 

32,5% 

12 















1 impresa su 4 (% in crescita) segnala la cancellazione di 
ordinativi, 1 su 3 perdite definitive su crediti non riscossi 



35,0% 

30,0% 

25,0% 

20 , 0 % 

15,0% 

10 , 0 % 

5,0% 

0 , 0 % 


23,6% 



31,1% 



32,5% 



1° 2009 


2° 2009 


cancellazione di perdite (definitive) su 

ordinativi da parte crediti alla clientela 
dei clienti 





































I costi, indicati come fattore critico da un’impresa su tre, 
non sono più tra le prime posizioni nella classifica dei 

“problemi” 




Costi esterni 

% SI 

Rank 

(6) 

elevati costi energetici 

35,6% 

IO 

(7) 

eccessivo costo del lavoro 

37,4% 

7 

A8) 

crescita dei prezzi praticati dai fornitori. 

29,0% 

15 











L’organizzazione interna preoccupa poco gli artigiani; da 
tenere sotto controllo i costi di gestione troppo elevati; 
necessario un aiuto per rilanciare gli investimenti 



Deficit strutturali/organizzativi e costi interni 

% SI 

Rank 

(9) 

carenze professionali dei collaboratori 

9,2% 

25 

(10) 

insufficienti capacità commerciali 

13,0% 

22 

(11) 

mancanza di capitali per investimenti 

33,2% 

11 

(12) 

costi di gestione interni troppo elevati 

36,5% 

8 

_03) 

difficoltà nella gestione dei rifiuti 

18,8% 

21 













L’adeguamento dei parametri degli Studi di Settore è 
richiesto a gran voce da più di metà degli intervistati 



Deficit infrastrutturali e difficoltà esterne 

% SI 

Rank 

(14) 

poca disponibilità di manodopera qualificata 

22,8% 

17 

(15) 

difficili rapporti con la Pubblica Amministrazione 

19,0% 

20 

(16) 

carenza infrastrutture di trasporto (strade, porti, 
aeroporti, parcheggi) 

12,5% 

23 

(17) 

carenza infrastrutture di comunicazione 
(telefonia, Internet, banda larga) 

10,2% 

24 

sm 

mancato adeguamento degli Studi di settore alla 
situazione di crisi 

52,2% 

2 












Il dilazionamento dei tempi di riscossione dei crediti 
(anche con la P.A.!) è il problema in assoluto più sentito 

dalle imprese. 



Bancario/finanziario 

% SI 

Rank 

(19) 

allungamento dei tempi di pagamento da parte 
di imprese clienti 

56,9% 

1 

(20) 

allungamento dei tempi di pagamento da parte 
della P.A. 

36,0% 

9 

(21) 

diminuzione da parte delle banche dei 
fidi/finanziamenti in essere 

21,6% 

19 

(22) 

aumento dei tassi di interesse bancari 

29,5% 

14 

(23) 

aumento delle commissioni bancarie 

38,3% 

5 

(24) 

richiesta di maggiori garanzie reali e/o 
personali da parte delle banche 

22,3% 

18 

(25) 

utilizzo patrimonio personale o familiare per 
copertura costi/investimenti aziendali 

32,5% 

13 














È cresciuta anche nella 2 a metà del 2009 la % di artigiani 
che denunciano una restrizione da parte delle banche dei 
fidi/finanziamenti in essere (credit crunch) 
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È cresciuta anche nella 2 a metà del 2009 la % di artigiani 
che denunciano la richiesta di maggiori garanzie reali e/o 

personali da parte delle banche 
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La top 10 

DEI “FRENI” ALLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE 


1 

allungamento dei tempi di pagamento dei clienti 

2 

mancato adeguamento degli Studi di settore 

3 

carenza della domanda 

4 

concorrenza sleale 

5 

aumento delle commissioni bancarie 

6 

elevata competitività nel mercato di riferimento 

7 

eccessivo costo del lavoro 

8 

costi di gestione interni troppo elevati 

9 

allungamento dei tempi di pagamento della P.A. 

10 

elevati costi energetici 






















IN CONCLUSIONE (1/2) 



Confartigianato si impegna a: 

«Continuare il “pressing” sulla Regione e il sistema 
bancario per evitare il “credit crunch” 

* Proseguire insieme a Confidi FVG l’azione per garantire 
alle imprese l’accesso ai finanziamenti necessari per 

sostenere gli investimenti 

•Assistere le imprese con un apposito servizio per il 

recupero dei crediti “difficili” 

•Combattere l’hobbysmo (con la collaborazione di comuni 

e Regione) e il lavoro sommerso 



IN CONCLUSIONE (2/2) 



«Assistere le imprese per analizzare e mettere sotto 
controllo i costi di gestione interni 

«Proseguire la battaglia per richiedere al Governo 
l’adeguamento degli Studi di settore 

«Agire sulle amministrazioni pubbliche perché accorcino i 
tempi di pagamento delle fatture e diano avvio agli appalti 

•Assistere le imprese nelle pratiche sulla gestione dei 
rifiuti, in particolare alla luce della recente entrata in vigore 
(14 gennaio 2010), del SISTRI (Sistema di Tracciabilità dei 

Rifiuti), che ne rivoluziona la gestione 



Ufficio Studi 
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